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RASSEGNA POLITICA 


L’ Imperatore d’ Austria ha compiuto 
il suo viaggio; un viaggio veramente 
politico, poichè è la conferma di quelle 
tendenze federative che si accentuano 
ogni di più nell’ indirizzo politico della 
monarchia, e che sono favorite anche 
dal principe di Bismarck, per ragioni 
che esamineremo in appresso in modo 
particolare. Qui basta avvertire che 
esse sono una conseguenza logica di 
quella politica che ha condotto alla 
occupazione, e oramai si può dire alla 
annessione, della Bosnia e dell’ Erze- 
govina. 

Anche in Portogallo siamo alle ri- 
forme costituzionali. Il progetto di re- 
visione della Costituzione, che: ora sta 
davanti alle Cortàs, contiene delle di- 
sposizioni per la rappresentanza delle 
minoranze. La nuova legge elettorale 
lascia per le piccole circoscrizioni e- 
lettorali il principio della lista com- 
‘pleta, ma adotta quello della Lista in- 
completa per le grandi circoscrizioni 
e per le città. Inoltre, ogni candidato 
che abbia raccolto in diverse circoscri- 
zioni cinque mila voti, sarà ‘eletto. La 
Commissione ha accettato tutte queste 
proposte, per cui non pare dubbio che 
avremo un muovo saggio di codesto 
sistema della rappresentanza delle mi- 
noranze. 

La Camera belga è anch'essa al- 
l'opera ingrata di ricolmare il disa- 
vanzo, un disavaozo ch'era valutato 
a 20 milioni, e che ora è a mala pena 
«ridotto a 17 milioni; Dopo avere molto 
speso, è venuto anche per il Belgio 
il quarto d'ora di Rabelais. La di- 
scussione delle nuove iniposte è co- 
minciata, e il ministro delle finanze 
ha annunziato che, in seguito ad al- 
cune modificazioni fatte al bilancio 
dei lavori pubblici, il disavanzo è di- 
minuito di 2,800,000 lire; per cui il 
Governo rinuazia all’ imposta sul caffè, 
Altre modificazioni; risguardaoti in 
particolare la tassa sui valori mobi- 
liari, verranno in seguito proposte. 
Inoltre, il ministro delle finanze è di 
sposto ad accettare gli emendamenti 
proposti all'imposta sui tabacchi. É 
‘un terreno di conciliazione quello che 
il Ministero cerca di apparecchiare, e, 
ad onta delle vive opposizioni, non si 
può dubitare che arriverà in’ porto. 
La necessità delle nuove tasse non si 
può contestare, 6 gli oppositori stessi 
l’ammettono implicitamente, quando 
per combattere le proposte dicono che 
bisognerebbe prima fare le economie 
possibili, economie che essi valutano 
a dieci o dodici milioni; ma che al- 
l’atto di specificarle svanirebbero. 


_— | 
I BALLOTTAGGI 


A Roma e a Genova abbiamo do- 
ni i ballottaggi; in quest’ ultima 
città tra Armirotti e Randaccio, depu- 
tato sorteggiato, in quella tra Cesare 
Orsini e Ricciotti Garibaldi. La lotta 
a Genova è politica. Armirotti, can- 
didato operaio, è dei più radicali; Ran- 
daccio è costituzionale. Randaccio ha 
avuto 3456 voti e Armirotti 3199. La 
prevalenza sarà probabilmente man- 
tenuta anche domani, e Armirotti sarà 
ancora una volta sconfitto, e non an- 
drà a fare il paio con Maffi di Milano. 

A Roma i candidati politici propria- 
mente detti disparvero, e si trovano 


di fronte Cesare Orsini, che dovrebbe 
rappresentare il desiderio dei Romani 
di avere l'Esposizione mondiale a Ro- 
ma, e Ricciotti Garibaldi, che è un’eco 
affievolita dell'influenza di Coccapiel- 
ler, e sì ha ragione di credere che sia 
l’ultima eco. . 

Molti Romani stettero a casa, e quel- 
li che andarono a votare non riusci- 
rono ad eleggere Cesare Orsinia pri- 
mo scrutinio. Questi due fatti non at- 
testano in verità che il desiderio del- 
l'Esposizione mondiale sia vivo a Ro- 
ma. Orsini ha più voti di Ricciotti. 
Domani gli elettori saranno probabil- 
mente ancora più scarsi di domenica 
passata, @ siccome il partito che s'era 
più vivamente impegnato nella lotta 
era il coccapiellerista, si deve arguire 
che questo abbia fatto il suo estremo 
sforzo, e i voti di Ricciotti Garibaldi 
non dovrebbero dunque aumentare. 

Dall'altra parte sarebbe naturale che 
quelli che hanno dato il voto a Gatti 
0 a Arbib o a Maggiorani, dessero il 
loro voto piuttosto a Orsioi che a Ric- 
ciotti Garibaldi, a costo anche di at- 
testare col voto un entusiasmo per la 
Esposizione mondiale che non sento- 
no. L'elezione di Cesare Orsini do- 
vrebbe dunquè essere sicura, sebbene 
vi sia il pericolo che parecchi degli 
elettori, disinteressati oramai nella 
lotta, stieno a casa, e che il concorso 
alle urne sia ancora più scarso di 
quello che sia stato domenica passata. 

Diciamo sicura l'elezione di Orsini, 
malgrado il fatto strano ch’è stato 
conosciuto dopo la proclamazione del 
ballottaggio. Cesare Orsini in una let- 
tera ad un giornale di Roma, confessa 
che aveva promesso a Ricciotti Gari- 
baldi di lasciargli il posto se fosse in 
ballottaggio. In questo caso avrebbe 
considerato la dimostrazione per l’E- 
sposizione di Roma troppo meschina 
e non avrebbe confidato di potere dal 
suo seggio di deputato far trionfare 
la causa a cui ha consacrato le sue 
forze. 

Però adesso egli dichiara che non 
maoterrà la sua promessa, e rimane 
sul campo. Egli non doveva prendere 
impegni che 1 suoi elettori non cono- 
scevano, è se egli aveva assunto un 
impegno segreto col suo competitore, 
ne aveva assunto uno pubblico coi 
suoi elettori chiedendo i loro voti. — 
Dall’ altra parte, nessuno poteva im- 
pedire agli elettori di continuare a 
votare per Orsini, se anche egli si 
fosse ritirato. Tutti coloro che non 
vogliono che sia eletto Ricciotti Gari- 
baldi, voteranno in ogni caso per Ce- 
sare Orsini. Ma è un fatto però che 
non si può dire che Roma insegni 10 
fatto di elezioni. Se queste sono le le- 
zioni della capitale, speriamo che le 
Provincie non debbano mai imparare. 
Gl' incidenti di certe elezioni romane 
sono molto curiosi, e tali che appa- 
iono improbabili nelle più piccole città 
di Provincia. 


rrriicrt— 
Rivolta di contadini a Rann 


Leggesi nell'Indipendente di Trieste: 

« Il soprastante ai lavori pratici nei 
vigneti per rintraccciare la filossera 
nel distretto politico di Rann, venne 
alcuni giorni fa aggredito da più che 
400 contadini, nel comune di Zurro- 
vetz, i quali armati di bastoni e zappe 
si erano ammutinati. Lo bastonarono 
assieme agli operai a lui soggetti e 
lo cacciarono da un vignetto nel quale 
stava attendendo alla ricerca suddetta. 

Ù 
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Il giorno dopo, la Commissione fi- 
lossetica si recò, scortata da sei gen- 
darmi a Pohorza superiore, per ope- 
rarvi le solite ricerche. 

Appena giunta al vigneto Klutschke 
gliene fa vietato l'ingresso da circa 
300 contadini che |’ attendevano, Dopo 
aver tentato invano i gendarmi ed an- 
che il Commissario politico di calmare 
quei villici persuadendoli dell’ op- 
portunità di far visitare quei vigneti 


| questi ultimi tennero fermo nella loro 


opposizione, ed incominciarono ad as- 
sumere un contegno minaccioso contro 
la Commissione. 

I gendarmi dovettero intervenire, 
furono accolti a sassate per cui do- 
vettero far uso dei fucili. Uno fra i 
contadini cadde morto a terra: un 
altro fu ferito, I gendarmi fecero po- 
scia una carica alla baionetta, ferendo 
altri sei contadini. Appena allora si 
disperse la folla, la Commissione potè 
visitare i vigneti, 

Venne fatto un arresto. » 


ese 
UNA STORIELLA ESTIVA © 


Ricordano i lettori il romanzetto nar- 
rato dal corrispondente dell’ Italia di 
Milano, e da noi pure riprodotto, ove 
si narrava che il poeta abbrazzese Ga- 
briele D'Annunzio aveva rapito la du- 
chessina di Gallese? — Il romanzetto 
smentito, corretto, rettificato conteneva 
però molto di vero, e lo prova ciò che 
narriamo. 

In quei giorni, nei quali, secondo le 
dicerie, sarebbe avvenuto il roman- 
zetto, la ducchessina si vedeva, come 
al solito, in carrozza, a Villa Borghese, 
al Pincio; e il D' Annunzio appariva 
ai soliti ritrovi, ai teatri, come niente 
fosse. . 

La ducchessina è una ragazza bion- 
da, con una bella faccia paffuta e ro- 
sea di bambola, sempre sorridente, e 
con la bocca semi aperta, come i bimbi 
di due anni. Ha sedici anni, credo, e 
ne dimostra diciotto. Nel suo palco, 
all'Apollo, con le braccia nude, sul- 
l’abito bianco, è uno splendore. In 
legno, fa pompa d' un'immensa penna 
bianca, che svolazza sui riccioli biondi, 
@ che è citata da tutti i cronisti, e 
cantata pure da qualche postino 1ne- 
dito. 

L' attuale duca di Gallese, per quanto 
sappiamo, era un ufficiale francese, 
che sposò una duchessa di Gallese e, 
per una speciale concessione del papa, 
ebbe il permesso di portare il utolo 
della moglie. La quale morì, e il neo- 
duca sposò una signora borghese, dalla 
quale ebbe quest’ amore di figlia che 
vi abbiamo descritto. 

1 Gallese non hanno una grossa for- 
tuna. Tutt' altro. Vivono appena da 
agiati borghesi. E la figa non ha 
una grossa dote: Il Bersagliere dice 
che essa non possieda più di quattro 
mila lire di rendita annua. Ma quan- 
do si è bella come lei, si hadiritto di 
non aver na soldo di dote e sposare 
un principe; anzi, un gran principe. 

Mancomale, sposerà un gentile poeta, 
molto ricco di fantasia. Il D' Annunzio 
è un ragazzo venteane, che pare una 
ragazza. È delicato, snello, e veste 
quasi all’ inglese, con solini inamidati, 
alti almeno sei dita. 

Secondo le notizie che si danno, il 
matrimonio tra il D'Annunzio e la 
duchessina si farà nella ventura set- 
timana, e noì siamo certi che Dio be- 
nedirà la loro unione. 
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Quando uno si chiama Gabriele e 
D'Annunzio, la concessione poetica è 
inevitabile. 

Per cui, aspettiamo anche versi epi- 
talamici. Intanto ci si dice che il Chia- 
rini abbia dato alle stampe un curioso. 
squarcio di prosa contro il D' Annun- 
zio; e che costui avendo letto le bozze, 
stia preparando la risposta. Ciò ser= 
virà a divertirci nel prossimo agosto. 


DALLA PROVINCIA 


Sebbene le nostre ides già altravolta 
espresse intorno al concorso del Co- 
mune di Copparo siano divergenti in 
qualche punto da quelle manifestate 
nella unita corrispondenza, la pubbli- 
chiamo tuttavia perchè trattandosi di 
teresse pubblico tutte le opinioni 
abbiano la loro manifestazione. 


Copparo 18 Luglio 1883, 


L'opera eminentemente utile, ese- 
guita dalla Società di Torino colla bo- 
nifica dei terreni dell’ agro ferrarese, 


invogliò una grande quantità di con- ‘ 


tadini ad emigrare dalle loro terre © 
colà accorrere nella speranza di mi- 
gliorare la loro miserrima coridizione, 
sfidando intrepidi i miasmi prove- 
nienti da un suolo recentemente smos- 
80, di cui purtroppo! moltissimi pî 
varono le funeste conseguenze. 

Colla bonifica di questi terreni, 
deserti, squallidi, 
larvi mandre, 
ha compiuto l’opera sua. A lei rimane 
ua altro compito non meno nobile e 
grande, ed è di procurare, coi grandi 
mezzi che tiene a sua disposizione, la 
educazione religiosa 6 civile di quel 
popolo che oggi trovasi disseminato 
nella estesissima piaga di terra da lei 
Tidotia a coltivazione. 

appiamo che questa benemerita 
Società ha già offerto all uopo, gra- 
tuitamente, il terreno necessario per 
la costruzione della chiesa e della casa 
parrocchiale, nel centro istesso della 
bonifica, e ciò, dietro preghiera del no- 
stro arcivescovo mons. 
il quale con lettere pressantissime 
chiedeva alla Società di voler prov 
vedere alla erezione di una nuova 
parrocchia. Quantungue debbasi saper 
grado della gentile e generosa esibi- 
zione di cedere un determinata quan- 
tità di terreno per chiesa 6 casa par- 
rocchiale, nulladimeno sarà impossi- 
bile attuare il reclamato progetto , 
qualora la suddetta Società, messassi 
d'accordo col Comune di Copparo, 
noa allarghi di nuovo la mano, con- 
cedendo i mezzi per un congruo man- 
tenimento del parroco e del cappel- 
lano. In caso diverso non si potrà 
trovare giammai un sacerdote che vo= 
Glia assumere la direzione di una par- 
rocchia destituita di ogni rendita, sob- 
barcandosi ad un continuo sacrificio 
per poter adempiere l’alto e gravis- 
simo suo ministero. 

Nè si dica che si può fare amenodi 
formare colà una nuova parrocchia giac- 
chè ognuno comprende che l’allevare 
un popolo nella ignoranza dei propri 
doveri verso Dio, verso sò stesso e 
verso la patria, altro non è che 1l vo- 
lere che questo popolo, abbandonato 
alle sue prave inclinazioni, si abbra- 
tisca in ogni fatta di vizii. Dunque 
mon solo la religione, ma ben anche 
il benessere del civile consorzio re- 
clama un provredimento così neces= 
sario, 


pria 
6 atti solo a pasco- 


la Società torinese non' > 


Luigi Giordani, 


D'altra parte la distanza delle terre 
redente da Copparo è di' oltre 16 chi- 
‘ Jometri, con istrade presso che impra- 
ticabili, specialmente nell'inverno, sic- 
chè è assai malagevole il poter recarsi 
a Copparo per avere un qualche sacer- 
dote che assista gl'infermi nei loro spi- | 
rituali bisogni ; quindi non è mera- | 
7. viglia se tanti e tanti, anzi la maggior | 
parte di essi, muoiono senza i conforti | 
religiosi, e molti altri abbandonino |! 
‘%n paese per essi divenuto inabitabile. | 
Una condizione così anormale ben | 
merita una sollecita provvidenza, e se | 
la Società torinese per le bonifiche | 
dell’agro ferrarese tanto fece pel van- | 
© taggio loro materiale, vegga di com- | 
pletare l’opera (e ne avrà lodi e be- 
mnedizioni da tutti) col fare qualche 
‘ulteriore sacrifizio pel congruo sosten- 
tamento del parrocco e di un suo coa- 
diutore. 
Pongasi di concerto col Comune di | 
* Copparo, il quale per parte sua farà, | 
mon ba dubbio, quanto può, per con- | 
correre esso pure ad un’opera emi- 
nentemente sociale. 
Ci consta anzi che il Municipio Cop- 
parese ha le migliori intenzioni del 
‘mondo, e che è animato dalla brama 
di compiere un’ opera reclamata dalla | 
atessa umanità, Non indugi adunque | 
Più oltre, e voglia il suddetto Muni- 
cipio seddisfare ai desiderii di quei 
: poveri e derelitti agricoltori. 


Anche il nostro Arcivescovo (ne sia- | 
mo assicurati) ba promesso di concor- | 


rere col proprio peculio, affin di pro- 
‘curare a quel popolo un beneficio così 
necessario. 

E questo beneficio sarebbe tanto 


‘maggiore, quando si volesse chiamare 
al reggimento della nuova parrocchia | 


alcuni religiosi trappisti, i quali, in- 
‘ telligenti come sono e laboriosissimi, 
‘dirigerebbero i contadini nel prender 
parte essi stessi alle loro fatiche, ren- 
dendoli per tal modo sotto ogni punto 
di vista commendevoli. Basta consi- 
derare il gran bene che questi reli- 
giosi fecero, e fauno tuttavia alle Tre- 
fontane di Roma per invogliare chic- 
chessia di vederli all'opera nei ter- 
reni bonificati dell’ agro ferrarese. 
Ella, signor direttore, voglia non 
"solo accogliere benignamente questa 
mia, ma appoggiarla di vantaggio col- 
la poderosa sua penna. 


— VAAAARIA 


a I drammi del mare 


I giornali d'America portano il rac- 
conto del naufragio della Rosa C. 
un racconto pietoso, e l' Operaio ita- 

® ZHano di Buenos-Ayres lo raccolse dalla 
bocca d'un naufrago — il secondo d'un 
bastimento: 

— « Ci trovavamo in vista del porto 
di Bahia Blanca, narra il secondo; 

fa soffiava vento forte Sud, Sud-Ovest— 
‘da tre giorni sì manovrava aspettando 
un pilotto pratico. 

Il 24 dello scorso maggio il vento 
rinfrescava non poco, e noi si tentò 
entrare nel porto di Bahia Blanca: di- 
sgrazia volle che la nave investisse 
‘mel Sacco del Toro Bianco, mentre 
tentava di imboccare il conosciuto ca- 
male che mena al porto. La barca Rosa 
C. prese mezzo miglio più al Sud: poi, 
essendo assai difficile a manovrare, 
per il mare grosso e per il ventoim- 
petuosissimo, investimmo. 

Dopo venti minuti 11 bastimento af- 
fondava, e tutti 1 marinai si arram- 
picavano all'albero di poppa. Gli al- 
beri erano fuori di acqua tre o quat- 
tro metri ancora. Però l' albero di pop- 
pa era assai debole — passammo su 
per gli stratti all'albero di maestra e 
da questo a triochetto. Il capitano ri- 
mase sull'albero di poppa con due 

< marinai, e dopo dieci minuti di ansie 
terribili e di sforzi inauditi, un colpo 
di mare li buttò all'acqua: cinque 
minati dopo il capitano aveva cessato 
di vivere. 

In allora il dispensiere, tentando di 
passare dall’albero di maestra a quel- 
lo di trinchetto, venne travolto da un 


colpo di mare e gettato a grande di- 
atanza. 


Anche l’infelice avea vissuto. 

Ora i naufraghi che si saivarono, — 
È un racconto pietoso e lagrimevole. 

Si sono salvati il secondo Luigi Dra- 
go, il nostrotmo Bianchi Girolamo, 
marinai Marello Giuseppe, Giambat- 
tista Grondona, Antonio Beniz, Natale 
Aanavich, Bolla Antonio, Caleri Gio- 
vanni Battista. | 

Sì sono perduti il capitano Marco | 
Tommaso Repetto di' Nervi, 11 dispen- | 
siere Carlo Ravina di Nervi e due altri | 
marinai presi a bordo quando la nave 
non era ancora partita da Glasgow. | 

Tre giorni e due .notti stettero i 
naufraghi che salvaronsi, lottando fra 
la vita e la morte avviticchiati ad un 
albero, unica loro speranza pericolosa | 
base su cui passarono otto uomini per 
ben settantadue ore. 

Immaginarsi l'agonia degli infelici.» 


IN ITALIA 


I 
ROMA 19— Il ministro Genala stu- | 
dia in questi giorni la questione del | 
riordinamento del genio civile, che in- | 
tende risolvere nei limiti assegnati | 
dalla legge, ma colla ponderazione ri- | 
chiesta dalla gravità dell'argomento. | 

— Il ministro Mancini ha inviato | 
alle potenze una nota relativa agli ! 
ultimi incidenti di Tripoli. Î 

L'on. ministro dichiara di non aver | 
mai autorizzato alcun italiano a fare | 
acquisti territoriali nella Tripolitania. | 
Il governo Italiano non ha alcune ! 
mire ambisciose sul continente Afri- | 
cano, salvochè inattese complicazioni 
o minaccie impreviste di interventi 

stranieri consigliassero di agire in mo- 
do diverso. 

— L'Italia Militare pubblica i qua- 
dri deila milizia territoriale, secondo 
il nuovo ordinamento della milizia 
stessa. 


PADOVA — Il comm. Caffaro Pre- 
fetto da quattro anni della Provincia 
di Padova fu collocato a riposo. 


TORINO 20 — Il Re Umberto arri- 
verà domani colla Regina Maria Pia 
e coi Principi del Portogallo. 

La Regina si tratterrà a Torino sino 
al 26 corrente mese. 


NAPOLI — Nella scorsa seitimana 
si sono guadagnati a Napoli tanti 
ambi per lire 800,000. 

— Si annuocia prossima qui 
riunione di molti deputati meri 
orde discutere sui modi migliori 
appoggiare il programma politico del 
ministero. 

— Nel quartiere delle guardie di 
pubblica sicurezza di San Carlo Arena 
croliò una vdita. Tre sole guardie ri- 
masero leggermente ferite. 

— Il Piccolo annunzia che il padre 
Curci scriverà, dimorando a Sorrento, 
un nuovo libro destinato a levare gran 
rumore. 


BRESCIA — Innanzi al Tribunale 
militare compariva ieri l’altro pel 
giudizio il soldato Schritz Augusto da 
Venezia, del 51° reggimento fanteria, 
che la mattina del 16 scorso giugno, 
nella caserma dei Gesuiti esplose un 
colpo di fucile contro il proprio ser- 
gente Verdura Salvatore da Messina, 
che fa ferito alla spalla sinistra. Lo 
Schritz era accusato di insubordina- 
zione e di mancato omicidio. 

Il Tribunale lo condannò alla pena 
capitale per fucilazione nella schiena, 
previa degradazione. 

Il condannato si mostrò affatto in- 
differente a tale sentenza : è da no- 
tare che lo Schritz quando venne sotto 
le armi era a domicilio coatto. Fu fatto 
il ricorso in grazia. 


ALL'ESTERO 


ASIA — Dal Tonkino si avrebbe no- 
tizia non deli’ uccisione di un solo 
missionario, ma del massacro di otto 
cristiani. 


Tre catechisti e due credenti furono 
decapitati dopo un breve interrogato- 
rio relativo alla loro fede. 

Un altro cristiano venne ucciso per- 
chè colse alcuni fiori onde offrirli a 
Maria: uno fu massacrato perchè ri- 
conosciuto cristiano dallo scapolare. 

Il massacro ebbe luogo il giorno di 
Santa Trinità per ordine di Hoany- 
Tamday che fu l principale autore di 
massacri avvenuti nell'anno 1874. 


EGITTO — Il cholera scoppiò al 
Cairo, nel sobborgo di Bulak, la sera 
del 14 con un caso fulminante. Ormai 
cinque villaggi, quasi tutti abitati da 
beduini, sono invasi intorno alla città. 
Il quartiere infetto dentro la stessa è 
quello vicino alla cittadella. Sono i 
soldati che vi hanno introdotto il mor- 
bo. Finora la mortalità è limitata, 

Continua l’ esodo verso l'alto Nilo. 
È probabile che l'epidemia segua il 
cammino dei fuggiaschi. 

I luoghi finora invasi in tutto l' E- 


| gitto sono 19. 


AUS. UNGH. — In seguito a un vi- 
vissimo diverbio, relativo allo scan- 
daloso processo di Nyiregyhaza, tra il 


| ministro presidente Tisza e il mini- 


stro della giustizia dott. Pauler, que- 
sti è dimissionario. 

Tisza gli avrebbe detto: « Finisca 
di compromettere |’ Ungheria dinanzi 
al mondo civile. » 

Il ministro Pauler resterà nondi- 
meno in carica fino alla chiusura del 
processo antisemitico. È certo che 1l 
giudice istruttore Barthe verrà pro- 
cessato. 


SVIZZERA — SI è sfasciato l’ori- 
fizio del tunnel tra Berna e Friburgo. 

É interrotto il passaggio dei treni. 

Si diede subito opera ai lavori di 
riparazione. Frattanto i viaggiatori 
debbono fare il trasbordo, valicando 
il colìe a piedi. 


TRIESTE 18 — Alla stazione venne 
operata una perquisione personale a 
carico del signor Benedetto Cirmeni, 
corrispondente del Capitan Fracassa. 
Altra perquisizione fu fatta al giova- 
ne pittore triestino Schiavon Vittorio. 

Il consolo d'Italia è partito per To- 
rino. 


CRONACA 


Camera di Commercio. — 
Come preannunziammo, è aperto il 
concorso al posto di Vice-Segretario e 
Computista presso questa Camera di 
Commercio. 

Quelli che volessero aspirare a tal 
impiego dovranno presentare, entro il 
10 Agosto p. v. al Protocollo della Ca- 
mera, istanza in carta bollata da cent. 
60, corredata da: 


Fede di nascita dalla quale risulti 
che l'età dell'aspirante è dai 24 ai 35 
anni. 

Fedina criminale e politica. 

Certificato di moralità, rilasciato 
in data recente dal Sindaco del Co- 
mune in cui il concorrente ha domi- 
cilio. 

Attestati o diplomi che provino 
gli studi percorsi, gl’ impieghi soste- 
nuti e con quale esito. 


La sufficiente abilità per disimpe- 
gnare 11 duplice incarico di Vice-Se- 
gretario e Computista risulterà da e- 
sperimenti in iscritto ed orali intorno 
la lingua e la letteratura italiana; la 
contabilità; le nozioni di lingua fran- 
cese, di diritto amministrativo e com- 
merciale e di statistica. 

L' onorario è fissato in L. 1500 an- 
nue, pagabili‘ 10 12 ‘fate mensili po- 
sticipate, nette da tassa ricchezza mo- 
bile @ da ritenuta per la pensione. 

Gli obblighi per tale impiego risul- 
tano da relativo Capitolato ostensibile 
nell'ufficio della Camera. 


Mianicomio provinciale. — 
Nei mese di Giuguo vi fa un notevole 
aumepto di ricoverati nello Stabili- 
mento. Ben 30 individui vi entrarono, 
che aggiunti ai 263 che vi  preesiste- 
vano danno un totale di 293. 


In confronto ne uscirono 5 guariti 
e 2 morti. Rimanevano pertanto al 30 
Giugno 286 malati. 


La Deputazione provin. 
ciale ha approvata la deliberazione 
del Consiglio Comunale per la quale 
sono stanziate per un triennio L. 18000 
annue di dote al teatro Comunale. 

Ora è a desiderarsi che i palchettisti 
prendano sollecitamente una delibe- 
razione che permetta di intavolare in 
tempo utile trattative, onde non sia 
resa inefficace ed illusoria la savia 
deliberazione del Consiglio. 


Corte d’assisie. — Sulla mez- 
zanotte del 23 Gennaio corr. anno, 
Giuseppe Gulinelli dimorante a Bu- 
rana, ritornando a casa si accorse che 
un individuo stando appiattato in pros- 
simità del pollaio tentava sottrarsi alla 
sua vista. 

Dubitando fosse un ladro, chiamò 
il proprio padre e si fece dare dalla 
finestra un fucile ed armato così si 
diresse alla volta dello sconosciuto, il 
quale si diede tosto alla faga, ma il 
Giuseppe lo inseguì gridandogli che si 
fermasse perchè voleva vedere chi si 
fosse; lo sconosciuto non ubbidì a tali 
intimazioni, e seguitò a fuggire in- 
seguito sempre dal Gulinelli, che 

lo raggiunse e glì 81 presentò di faccia. 

Nacque allora una lotta fra il Gu- 
linelli e l'incognito e quest’ ultimo 
armato di grosso e poderoso bastone 
cominciò ad ammenar colpi contro il 
Gulinelli dicendo che non aveva paura 
del fucile. Fu in questo momento che 
il Gulinelli esplose contro l’ incognito 
l’arme della quale era provvisto ed 
investitolo nella regione addominale 
gli produsse una lesione sì vasta al 
fegato ed allo stomaco che quasi istan- 
taneamente lo rese cadavere. 

Il Gulinelli.ha ottime informazioni; 
non così l’ ucciso tale Bellini Ezec- 
chielli di Fellonica che è designato 
come deditò ai farti. 

Il Galinelli è stato ieri tratto avanti 
questa Corte d’ Assisie per rispondere 
di omicidio volontario. L' egregio avv. 
Vassalli difensore del medesimo, stre 
nuamente sostenne avere il Gulinelli 
agito per legittima difesa di se stesso, 
ed i signori giurati avendo fatto plau- 
so alle conclusioni ‘il sig. Presidente 


dichiarava assolto il Gulinelli che to- . 


sto era messo in libertà con l’appro- 
vazione generale del pubblico che u- 
sciva plaudente dalla sala delle assise. 


Mionsignor Sutter. — Ap- 
prendiamo con piacere che lo stato 
del venerando nomo'è sulla via di un 
sensibile e ‘costante miglioramento e 
che la paralisi onde venne colpito ac- 
cenna a diminuire, lasciandogli libere 
le facoltà mentali ed 1 membri del 
corpo che in sulle prime sembravano 
con qualche gravità offesi. 

Tale notizia ci è anche confermata 
dalla seguente lettera che di buon 
grado pubblichiamo : 


Ferrara 20 Luglio 1883. 
Egregio sig. Direttore 


Nella Gazzetta di ieri Ella annun- 
ciava che il venerando nostro concit- 
tadino Mons. Fedele Sutter Arcivescovo 
d’Ancira e Vicario apostolico in Tu- 
nisi era stato colto da grave malore. 

Fortunatamente ogni pericolo sem- 
bra per ora scongiurato, 

Ho potuto visitare l'illustre infermo 
nella sua angusta celletta nell'ex con- 
vento dei Cappuccini ed ho cercato 
d’incoraggiarlo nella speranza che non 
sia lontano il giorno in cui l'On. Mu- 
nicipio, cedendo ad istanze tante volte 
ripetute, procurerà al quasi nonage- 
nario Arcivescovo sede più conveniente 
e salubre accordandogili quel convento 
che tanto desidera ed in corrispettivo 
del quale Egli fece offerte vantagio- 
sissime ali' interesse dei Comune, 

Perchè si tarda tanto ad esaurire le 
pratiche iniziate ? 

Le sarò tenuto se vorrà pubblicare 
questa mia lettera; e ringraziandola. 
anticipatamente mi protesto colla do- 
vuta considerazione 

Dev.mo 


Angelo Zeni. 


MERRILL 


Per l'igiene. — Il Consiglio 
provinciale sanitario nella sua ordi- 
maria adunanza di ieri, si è intratte- 
nuto delle condizioni sanitarie della 
“provincia, non liete certamente per il 
persistente infierire della difterite e 
il succedersi di casi non rari di va- 
iuolo e di tifo; senza dire dei non lon- 
tani pericoli di una invasione colerica 
che mena ora tanta strage alle porte 
d'Italia. 

Si parlò anche delle misure precau- 
zionali che molte città hanno adottato 
in vista dei temuti pericoli. 

Il risultato della lunga discussione 
si fu... che sarà diramata una circo- 
lase ai Sindaci della provincia perchè 
curino l'osservanza delle vigenti di- 
sposizioni dei Regolamenti d'igiene. 

Troppo poco signori, troppo poco. 
E Dio voglia che non dobbiate pen- 
tirvi della vostra apatia. 


Statistica. — Dalla statistica 
commerciale del primo semestre cor- 
rente anno, si rileva che le 1mporta- 
zioni furono di 719 milioni, con un 
aumento di 80 milioni sopra il corri- 
spondente semestre del 1882, 6 che le 
esportazioni furono di 622 milioni, con 
aumento di 48 milioni. 

Aumentarono i soli vini esportati 
per 21 milioni. 


MEdilità, — Nella Piazza Munici 
pale sono incominciati i lavori di de- 
molizione della tettoia Bazzi sulla qua- 
le sorgerà il nuovo fabbricato che ser- 
vir deve agli Uffici degli ingegneri 
Comunali. 


. Ricorso respinto. — Sappia- 
mo che con Decreto Reale è stato re- 
spiato il ricorso dei Comuni di Fer- 
rara e Copparo per essere estramessi 
dal Consorzio per la manutenzione 
del Canale-Porto di Magnavacca. 


Donne! donne! — Un brutto 
fatto avvenne a Seravalle (Copparo). 

Due doane, per motivi che ignoria- 
mo, si scagliarono un sacco d’ ingiurie 
e misero poi a parte delle loro que- 
rele i rispettivi mariti. Costoro, certi 
Pozzati e Mantovani, si trovarono e 
dalle parole in breve si accapigliarono. 
Il Mantovani irrogava al Pozzati un 
colpo di bastone così poderoso da ca- 
gionargli la frattura dell'osso scapo- 
lare. Il Pozzati sebbene colpito si armò 
di un fucile che aveva sotto mano e 


Jo-esplose contro l'avversario. Ma di- | 


sgraziatamente, invece di colpir lui, 
«colpì la propria moglie che voleva 
intromettersi per sedare il conflitto. 

E così marito 6 moglie versano en- 
trambi 10 pericolo di. vita! 


E cani vaganti. — Anche que- 
sta è una delle tante disgrazie da cui 
la nostra città non riesce a liberarsi. 
Le- disposizioni severe recentemente 
votate dai Consiglio Comunale non 
hanno sinora portato salutare effetto. 
Nelle ore notturne i cani vagano a 
torme, senza museruola; ingombrano 
le vie con disturbo e pericolo dei cit- 
tadini. Noi richiamiamo ancora |’ 
tenzione del Municipio su quest’ 
conveniente e lo esortiamo a prov- 
vedere efficacemente a farlo cessare 
disponendo un servizio anche mag- 
giore per l’accalappiamento e di gior- 
no e di notte. 

Non possiamo poi abbastanza de- 
plorare la pertinaccia di cecti signori 
«che_dovrebhera. pei primi dare l'esem- 
pio di ossequio alie leggi e di rispetto 
alla incolumità umana, nel lasciare 
vagare continuamente i loro grossi 
«cani più degli altri pericolosi, per la 
razza e per gli istinti più fieri. 

Dobbiamo proprio indurci a fare dei 
nomi ? 

Li pubblicheremo e coi punti su- 
gh î. 


Altro ferimento. — A' Codi- 
ggoro certo Appolinare A... venuto a 
rissa per motivi d'interesse con Giu- 
seppe S..... veniva da questi ferito con 
due colpì di coltello alla testa. Le fe- 
rite farono per fortuna leggere e giu- 
dicate guaribili in 15 giorni. 


Miemento. — Fra le norme in- 
«dicate nell'avviso del 28 Maggio p. p. 


pubblicato da apposita Commissione 
per la Lotteria artistica di beneficen- 
za a favore degli inondati delle Pro- 
viucie Venete, trovasi inserito: 

< 0) I vincitori potranno ritirare i 
loro premi al Civico Ateneo nei quin- 
dici giorni susseguenti a quello del- 
l'estrazione dalle ore 12 alle 3 pom. 

« d) Trascorsi due mesi dal giorno 
dell'estrazione (3 Giugno p. p.) 1 pre- 
mi che non vennero ritirati riman- 
gono a vantaggio degli inondati. » 

Ciò ricordiamo per norma di tutti 
quelli che hanno acquistate Cartelle 
di detta Lotteria affluchè entro il 3 
Agosto prossimo possano ritirare i 
premi suddetti. 


Leva sulla classe 1863. — 
Per legge 8 luglio 1883 il contingente 
di prima categoria che dovrà essere 
somministrato dalla leva militare da 
eseguirsi sui giovani nati nell’anno 
1863 è fissato a settantasettemila uo- 
misi. 

Per venticinquemila uomini del pre- 
detto contingente, designati in base 
al numero d'estrazione a sorte, la 
durata del servizio sotto le armi sarà 
limitata a due anni. 


In questura: — A Vigarano 
farto di legna accatastata per un va- 
lore di 5 lire. 

A_Ro, furto di pollame per l’ importo 
di 30 iire a danno del bracciante Ca- 
patti Pietro. 

A Filo il borseggio di un portafo- 
glio con entro Lire 12, a danno del 
fabbro Gennari Valentino. 


Banda comunale. — Pro- 
gramma dei pezzi che verranno ese- 
guiti domani sera alle ore 7 1j2 sui 
pubblici giardini: 


1. Marcia. 

2. Mazurka. 

3. Ouverture du chilet — Adam. 

4. Ballabile nel Selam meraviglioso 
— Casiraghi. 

5. Potpourri nell’ opera Napoli di 


Carnevale — De Giosa. 
6. Walzer « Illusioni e delusioni » 
Mornasi. 

Ora che il teatro tace e che non è 
più luogo di fare una buona azione 
aotecipando l'ora della Banda per non 
danneggiare la Compagnia, ci sembra 
proprio che s1 potrebbe suonare più 
tardi. Si avrà forse voluto usare 
riguardo a San Camillo De Lellis e 
alla sua festa sacro-profana; ma spe- 
riamo che sia l’ultima concessione di 
questo genere. Sono troppi i santi del 
calendario, egregio signor Sindaco! 


Chalet fuori Porta Reno. 
— Questa sera concerto orchestrale. 


Stato Civile — vedi 4° pagina. 


Il Sindaco di Ferrara per gli effetti 
del Capo XII del Regolamento di Po- 
lizia Municipale fa noto essergli stata 
presentata istanza per l’ apertura di 
un esercizio da Fabbro Fercaio in via 
Vegri n. 6. 


css 

Le Signore di stomaco delicato che vo- 
Eliono far una cura del sangue utile © piacevole, 
prima di ricorrere ad altri medicamenti, che il più 
delle volte non hanno di vero che I° inganno e le 
ampollose declamazioni, leggano I' Opuscolo: Un 
po’ più di luce, che gratis si distribuisce alla Far- 
‘smacia Navarra e da questa lettnra apprenderanno 
il rimedio che loro occorre. 


Vedi Telegrammi in 4° pagina 


CAVALIERI Direttore responsabile 


Ferrara 20 Luglio 1883. 
A fronte del ghigno beffardo degli 
increduli moderni, è pur d'uopo con- 
fessare come la religione sia l’unico 
conforto nelle umane disavventure. Se 
ciò non fosse, donde potremmo noi 
pigliare le mosse per lenire il gran- 
dissimo e straordinario dolore che 
prova oggidì la famiglia del sig. Do- 
menico Rios farmacista in Francolino? 
Due figli, Renato d’ anni 11 e Rino di 
anni 13 formavano Ja consolazione dei 
loro genitori: la famiglia non ne ave- 
va altri, e sopra di essi collocava le 

proprie speranze... Dio! qual dolore. 
In 5 giorni vennero amendue rapiti 
dal crudel morbo della difterite. Era 


già troppo pel povero padre vedersi 
privato del secondogenito che dava 
omai certi segni di felice riuscimento. 
Ma il primogenito. quello che per 
indole, ingegno, sagacità e compostez- 
za era l'oggetto della comune ammi- 
razione, e prometteva un luminoso 
profitto nella carriera degli studi, ed 
era l'orgoglio del proprio genitore che 
vedeva in Ini il pid valido appoggio 
della famiglia ? Ah perdita veramente 
insostenibile ed amara! 

Non ci regge il cuore di aggiungere 
più parole, e lasciamo ai giovanetti 
compagni di scuola il tessere le lodi 
di questo caro fanciullo, 

— Nel deplorare l’immatura morte 
di Rino Rios, alunno di prima classe 
ginnasiale, noi suoi condiscepoli ma- 
nifestiamo altameate la viva impres- 
sione e la singolare ammirazione che 
furono in noi prodotte dall’ ingegno 
fecondo del caro estinto, e da suoi 
modi cortesi ed ingenui; e sopratutto 
dall'esempio della sua morale condotta 
@ diligenza nelle scolastiche discipline. 
Il vostro Rino sarà per noi stimolo a 
progredire lodevolmente nella carriera 
degli studi insieme con lui incomin- 
ciata. Possano questi pochi sensi del- 
l'animo nostro ingenuo, mitigare il 
cordoglio de’suoi genitori. E tu, 0 Rino, 
mira dai cielo con sguardo pietoso 1 
tuoi compagni di studio, e proteggi 
la tua famiglia derelitta ed esacerbata. 

Alcuni alunni della 1* ginnasiale. 


[—-@@@—@@@ 
PER LA VERITÀ VERA 


Ferrara 21 Luglio 1883. 


Ieri nella Gazzetta Ferrarese sotto 
il titolo « Per la Verità » si leggeva 
una protesta del signor Bartolucci Pi- 
stelli contro li Signori della Cartoleria 
Sociale (come egli stesso li chiama) in 
causa di un Cartellino visibile nella 
vetrina di detta Cartoleria che dice: 
Unico deposito dei veri timbri di gom- 
ma, formato orologio ecc. dellu rino- 
mata Fabbrica di Trieste. 

Auzi tutto è necessario far noto al 
signor Bartolucci ed alla Cittadinanza 
che li Signori Proprietari della Car- 
toleria Sociale non sì occupano di si- 
miìli inezie, e che fu il sottoscritto il 
quale dietro proposta del sig. Was- 
sermana di Trieste credette ben fatto, 
da circa due anni, di assumere com- 
missioni per timbri di gomma d' ogni 
formato; operazione che in seguito 
prese un maggiore sviluppo essendosi 
egli associato al suo amico Cavalieri 
ing. Paolo, Rappresentante di accre- 
ditata Fabbrica di Trieste e d'altra di 
Torino. 

Da quanto sopra risulta che il sì- 
guor Bartolucci non ba alcuna ra- 
gione di querelarsi colla Cartoleria 
Sociale; giacchè ja rappresentanza dei 
timbri egli noa l’ha che da pochi 
mesi rappresentando la Casa Zini di 
Milano che non ha che fare con quelle 
di Trieste e di Torino, mentre, come 
il siguor Wassermann può tesuficare, 
il sottoscritto riceve commissioni da 
circa due anni. 

L'unico torto del sottoscritto si è 
quello di non avere fatto de la récla- 
me prima d'ora come ieri fece ll si- 
guor Bartolucci col suo avviso, Nor è 
vero ecc., nestendosi così coll’ Abito del 
Negoziante ignaro delle furberie com- 
merciali ;. mentre, a parere di- molti 
ha fatto conoscere invece che il suo 
scritto non fu dettato se non che da 
una duona dose di invidia. 


A. RUIBA 
Direttore della Cartoleria Sociale 


BANCA DI FERRARA 
IN LIQUIDAZIONE 


La Banca di Ferrara prega i signori 
depositanti in Conto Corrente ed a Ri- 
sparmio di ritirare il loro avere entro il 
corrente mese di Luglio, mentre a co- 
minciare dal primo Agosto . prossimo 
essa Banca cesserà di corrispondere 
qualsiasi interesse sui detti depositi. 
I Liquidatori. 


BANCA DELL'EMILIA IN BOLOGNA 


SOCIETÀ ANONIMA 
Capitale L. 400,000 - Riserva L. 43,076. 19 
AGENZIA DI FERRARA 


La Banca si fa un dovere di avver= 
tire che avendo assunti i vasti magaz- 
zeni detti di S. Spirito, già della Banca 
di Ferrara, riceverà depositi di grani 
e cavape, facendo anche anticipazioni 
sui medesimi 

Per le condizioni rivolgersi all’ A- 
gente, negli uffici in via Cortevecchia 

Vo 23, 


UNA Lira” 


Con SI POSSONO VINCERE 
CENTOMILA LIRE 


Con 5 Lire si può vincere L. 500,000 
Con 100 Lire si vince sicuramente un premio 
Con 500 Lire si hanno premi sicuri e 


quintuplicati per ogni estratto 
A queste eccezionali combinazioni di 


vincita si concorre acquistando Biglietti 
della 


LOTTERIA DI VERONA i 
ciascuno al prezzo di ILEIRIE UNA. 


Programma completo delle vincite e 
delle condizioni della Lotteria, pubbli- 
cato in italiano. francese, ingleie e te- 
desco, e distribuito gratuitamente do- 
vunque è attivata la vendita. 

Profittare di quest’ ULTIMO PERIODO DEL- 
LA EMISSIONE per chiedere centinaia con 
pleti e biglietti delle cinque categorie, dal 
mumero eguale, concorrendo in tal modo, 
dalla vincita minima di Lire cento, alla mas- 
sima di 


MEZZO MILIONE 


QUESTA LOTTERIA 


creata per alleviare i danni dell' inonda 
zione, è veramente unica per quantità è 
valore di premi: 50,000 vincite dell’ ef- 
fettivo valore complessivo di DUÉ MILIONI 
E CINQUECENTOMILA LIRE. 


Nessun’ altra Lotteria 


in Italia od all’estero riserva în vincita * 
la metà del suo capitale, pagando i premi }. 
in contanti a domicilio dei vincitori sen 
za la menoma deduzione e secondo il PRE- ‘: 
CISO valore dichiarato nel programma. 


La data dell’ Estrazione 


sarà fissata fra breve: verrà annunziata ‘> 


in tutti i giornali e partecipata gi com- * 

pratori di biglietti, che in seguito rice- * 

veranno gratis il bollettino ufficiale. ; 
La spedizione dei biglietti si fa raccomandata ® ‘| 

franca di porto in tutto il Regno ed all' Estero per i 

le richieste di un centinaio e più : alle richieste ine + 

feriori aggiungere centesimi 50 per le spese postali. 4 
Per l'acquisto di Biglietti rivolgersi in GENOVA \ 

alla Banca Frat. CASARETO di F.co, via Carlo ‘È 

Felice 10, incaricata della emissione — Frat. BIN- 

GEN Banchieri, piazza Campetto, 1 — OLIVA :j 

Francesco Giaciuto, Cambia-valute, via 8. Luca; 108, 
In VERONA, presso la Civica Cassa di Rispar- 

mio. In tutta Italia presso i Cambiavalute, lo Casos 

di Risparmio, le Banche Popolari, le Esattorie E- 

rariali è Comunali. 

In Ferrara presso G. V. FINZI i 
Cambia' Valute — CAVALIERI Ing. J 
PAOLO — ZENI NICOLÒ Corso Porta :4 
Po 33 — A. RUIBA presso ia ‘Car-. 
toleria Sociale, 


RIOLO - FONTI DEL RIO BAGNI 

Dal 4° Luglio al 34 Agosto è 
aperto uno Stabilimento per bibite 
e bagni delle antiche e rinomate 
acque minerali, a prezzi mitissimi 


da non temere concorrenza. 


tei 
D’ AFFITTARSI 

Un appartamento al primo piano 
con parte d’ orto e corredato di 
di tutte le comodità desiderabili, 
nella casa in Via Montebello (Santo i 
Spirito ) N. 79. 

Dirigersi alla Cartoleria Sociale. 


UFFICIO COMUNALE DI STATO CIVILE 
Bollettino del giorno 20 Luglio 1883 
Nascire — Maschi 6 - Femmine 2- Tot. 8, 

Nari-Monni — N. 0. 

Monti — Berelta Giovanni, coniugato, fu 
Giuseppe di Ferrara, d'anni 70, giorna- 
liero — Pavani Carolina di Pietro, di Fer- 
rara d'anni 6 e mese 1 — Gaudenzi Al- 
fredo di Stanislao di Ferrara d' anni 2. 

Minori agli anni uno N. 0. 
ost 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 

20 Luglio 

Tem.* min.* 16°, 36 

Alt. med. mm. 757,75)» mass® 989, 7e 

AI liv. del mare 759,71)» media 21°’ dc 

Umidità media : 62°, 6|Ven. dom. SSE 


Bar.° ridotto a 0° 


Ì 
Stato prevalente dell’ atmosfera : 
Sereno, Nuvolo, Pioggia, Vento forte 
Acqua caduta mm. 0. 38. 
I Luglio — Temp. minima 18° 9 C 
Tempo medio di Roma a mezzodì vero 
di Ferrara 
21 Luglio ore 12 min. 9 sec. 98 
a » 12 a 9 >» 30 


Telegrammi Stefani 


© Atene 20. — I ministri della giusti- 
zia e della marina sono dimissionari. 
ll Re partirà il 24 corr. per Wies- 


”- baden. 


; 
È: 


Londra 20. — Lo Standard ha dal 
Gairo: Il governo ricusa di soppri- 
mere i cordoni sanitari. Vi furono cen- 
to morti di cholera ieri nel sobborgo 
Bonlak. Gli abitanti di Chirbine si so- 
no ribellati in causa dei regolamenti 
sulle sepoltare. Il governatore doman- 
do truppe per reprimere. 

Tunisi 20. — Il maltese Mangano fu 
rilasciato libero; l'inchiesta dimostrò 
che era ubbriaco, 

Londra 20. — Il Daily News dice 
che il Consiglio dei ministri ieri de- 
cise di spedire a Parigi Rivers Wilson 
per conferire con Lesseps. 

La corvetta Prolie venne spedita a 
S. Maurizio. P 

Vienna 20. — La Wienner Zeitung 
pubblica la nomina del vescovo Pa- 
renzo di Pola ad arcivescovo di Go- 
rizia. 


Parigi 2 Waddington partirà 
per Londra lunedì. 

Frohsdorf 20. — Chambord passò la 
notte alquanto agitata; stamane però 
ci fa miglioramento. 

Alessandria 20. — Morti ieri: Man- 
surah 29; Chirbine 14; Chibineelcou 
15; Damietta 22; Samanud 29; Chobar 
19; Ghizet 30; Tantah 3; Cairo 146. 

Ravenna 20. (4.30) — È giunta la 
salma di Gessi ; fa ricevuta dalle au- 
torità e deposta nella cappella ardente. 
Il Sindaco disse bellissime parole. As- 
sistevano piangenti la moglieei figli 


del Gessi egmoltissima folla. 
ACQUA * 
FERRUGINOSA Pe (O) 
ANTICA FONTE 
Distinta con Medaglia all Esposizione Nazionale 
Milano e Francoforte s/m 1881. 
Si spedisce dalla DIREZIONE DELLA 


FONTE IN BRESCIA dietro vaglia postale. 
100 bottiglie acqua L. 


velni 8 casa ce ta 0° 19:90 | Le 85. 50 
50 Boltiglie acqua» 11.50), 49. _ 
vetri e cassa . . » 7.50 ii 


Casse e vetri si possono rendere allo 
stesso prezzo affrancate fino a Brescia e 
1° importo viene restituito con vaglia postale. 

Il Direttore €. BORGHETTI. 


SELTZOGENE 


o Bottiglia per fare I’ Acqua di Seltz 
GAZOUSE E VINI SPUMANTI 

Elegante apparecchio col quale può 
ciascuno con effetto certo e colla mas- 
sima semplicità fabbricarsi istantanea- 
mente l' Acqua di Seltz per la propria 
tavola. 

Deposito in FERRARA nel Magaz- 
zino dei Fratelli RAVENNA - Via Vi- 
gnatagliata N. 23. 


D' affittare 


Un granaio presso la stazione 
ferroviaria parlare coi fratelli Za- 
morani. 


della portentosa 


STABILIMENTO IDROTERAPICO” 


CAIO MAGNANI 
PROPRIETÀ E CONDUZIONE CAV. LUIGI 
DIRETTORE SANITARIO CAV. AUGUSTO MEZZINI 
Amministrazione Bologna 1, via Rizzoli 
STAGIONE BALNEARE E CURATIVA 
DAL 25 Giugno AL 15 SETTEMBRE 

Allo Stabilimento di Riolo, uno dei migliori d' Italia, vi hanno Bagni 
@ Doccie d'ogni specie. — Inalazioni a nuovo e perfezionato sistema. — 
‘Bibita delle secolari Acque Salsoiodiche, Miste, Ferruginose, Sulfuree e 


ACQUA SOLFUREA DELLA BRETA 
Tanto nello Stabilimento centrale che nel grandioso nuovo Albergo si 
trovano elegantissimi alloggi a modici prezzi. 
QUARTIERI AMMOBIGLIATI NELLE CIRCOSTANTI VILLE 
Per informazioni : 
BOLOGNA — Ammistrazione. 
RIOLO — Stabilimento. 2 


PREMIATA ACQUA FERRUGINOSA 


DEL RINOMATO 


FONTANINO DI PEJO | | 


———_6 

La sola unica vera acqua di Pejo e |” acqua del rinomato Fontanino 
di Pejo, essa scaturisce in Pejo a 1500 metri circa dal livello del mare 
ed a circa 200 metri sopra l’altra conosciuta per Antica Fonte; per cui 
l'acqua del Fontanino di Pejo è la più genuina, la più pura, senza 
infiltrazioni di altre acque eterrogenee. Offre ottima ricetta per gli anemici, 
per i deboli e per i convalescenti ; efficacissima contro le malattie del cuore, 
fegato, milza, è vescica; per la giusta proporzione degli alcalini, per la 
ricchezza del ferro, del gaz acido carbonico in confronto delle altre acque 
pur minerali, ed in ispecie di quella dell’ Antica Fonte, l' acqua del om. 
tanîno di Pejo è unica per la cura a domicilio. 


AVVERTENZA 


Certo speculatore mette in commercio delle acque, con indicazione di 
ANTICA FONTE di Pejo, e temendo la concorrenza dell’acqua dal Rino- 
mato Fontanino di Pejo, cerca con maliziose insinuazioni e con semplici 
parole farla credere inferiore a quella della Antica Fonte. Onde coi fatti 
Avvilire le sue gratuite dichiarazioni, il conduttore signor Bellocari Luigi 
| di Verona spedirà gratis a chiunque ne faccia ricerca un opuscolo del ce- 

lebre prof. Luise Guglielmo intitolato: Perchè le acque minerali del Fon- 
tanino di Pejo siano da preferirsi alle altre pur minerali della Antica 
Fonte. Ragioni fisiologiche fisico-chimiche-cliniche desunte dat ‘progresso 


di queste scienze. 


Deposito Generale presso l’'assuntore Bellocari luigi, Verona. 


Vendita al minuto presso tutti i signori Farmacisti d’ogni Città e 
Provincia. a 


5 PREMIATA ALLE ESPOSIZIONI 
di Trento 4873, di Parigi 1878 di Milano 1884 
| Ricca di carbonato di ferro a gaz acido carbonico, di facilissima digestione, piace- 
gole al gusto, gradita col vino, promuove l'appetito. Quest’ acqua viene ‘da tutti P pra: 
tici usatà con grande utilità nelle lenti infammazioni del ventricolo, degli intestini, pei 
sofferenti di Clorosi, Anemia, Nervosismo; nelle affezioni del cuore, del fegato. della 
milza, e pei convalescenti di lunghe malattie. 
iu \VVERTENZA. — Il pubblico esiga che ogni bottigiia porti la capsula metallica 
bianca con impressovi; Premiata Fonte di Celentino in Valle Peio. — ©, MAZZOLENI: 


Dep. gen. in Brescia presso l’imprenditoreGAETANO MAZZOLENI Via Carmine, 
Deposito in Ferrara presso la Farmacia PERELLI PIETRO. 


al 


COLLEGIO-CONVITTO MUNICIPALE 


IN DESENZANO SUL LAGO 
con Scuole Elementari interne 
e Scuole Ginnasiali, Liceali e Tecniche 
PAREGGIATE 


Apertura il 4° Ottobre, Retta dalle L. 550 sino alle 650 secondo 


100 
Biglietti da visita 
per LL. 1,25 


Allo Stabilimento Tipografico e Cartoleria Bresciani 
Via Borgo Leoni n. 24, 


—r— 


*I Dr W. T. CLARCK ( avanti la cura) 


bazza ai 


LA CALVIZIE E LA SCIENZA. 


i arati contro la calvizie che in Italia la réclame delle quarte pagine strom- 
Reni Fianttro veoti, nota con molto spirito, come in Inghilterra, ove l’ uso dell’ Zu- 
crinite del Dott. W. Thomas Clark si è molto generalizzato, contando un numero straor- 
dinario di casi di calvizie vinte completamente, la media dei calvi sia assai inferiore a 
quella spaventosa che dà l’Italia sola, infestata da migliaia di specifici. i 

L’ Eucrinite, di recente introdotta in Italia, senza apparato e senza preannunzi, ha 

resultati meravigliosi. . d 

dato La Calvizie, da essa bandita, sparisce per sempre, i capelli r 
« chiari, fini, appena visibili, lentamente si rinforzano, si rivigoriscono, divengono, fitti e robu- 
« st: ad una prima spuutata 0 fiorita tiene luogo una seconda, poi una terza ecc. fino a che il 
« capo torna ariguarnirsi: la partedenudata va gradatamente e lentamente diminuendo, in una 
« parola la piazza si restringe e scompare, circuita dall invadente rigenerazione capigliare. » 

Ecco come parla l'illustre Dott. Clark, in una sua dota dissertazione, sulle cause e sulla cu- 
ra della calvizie. Unicamente per favorire i nostri cortesi lettori abbiamo accettato un deposito 
del nuovo ritrovato, che i fatti comprovano efficacissimo. Si vende presso l' Amministrazione 
del nostro giornale a L. 6,50 il facon e si spedisce dietro richiesta unita all'importo relativo. 


Un giornale di Londra, 
The physic, occupandosi 


spuntano dapprima 


Di W. T. CLARCK (dopo la eura) 


(Stabilimento Tipografico Bresciani) 


